
COMUNICATO STAMPA

Per tre giorni i cittadini si riprendono 
il Parco regionale dell'Inviolata!

Una serie fitta di eventi organizzati dal CRA dal 24 al 26 giugno, insieme al giovanissimo 
gruppo degli APPRENDISTI, al Collettivo APACHE ed al Collettivo FUORI CENTRO, ha 
permesso a moltissimi cittadini del territorio a nord-est della Capitale di appropriarsi di un tesoro 
ambientale comune e che, a distanza di vent'anni dalla sua istituzione, non ha ancora un Ente di 
gestione, i regolamenti relativi, la fruizione pubblica.

E' questo il paradosso del Parco regionale naturale archeologico dell'Inviolata di Guidonia 
(LR 22/96), concesso ridicolmente in gestione al Comune di Guidonia Montecelio, mai fatto 
funzionare come area protetta, devastato da attività “industriali” illegittime di cui si pagheranno le 
conseguenze per decenni sulla vivibilità di un grande territorio.

L'iniziativa, denominata IL PARCO CHE NON C'E', ha visto per tre giorni i cittadini 
partecipare a momenti informativi (un importante convegno presso il Museo Lanciani a 
Montecelio), a passeggiate lungo la storica Via della Selciatella ed ai laghetti di Tor Mastorta, 
escursioni nelle aree boschive, visite archeologiche al Monte dell'Incastro ed alle “chiese rupestri”, 
osservazioni organizzate all'avifauna ed alle stelle, una serata collettiva tra canzoni e buffet freddo. 
E' stato anche presentato il Dossier “Regione Lazio vs Inviolata Guidonia”, curato dal CRA, con cui 
si ricostruiscono minuziosamente gli ultimi trent'anni di assalto devastante al territorio e di difesa 
dei beni comuni, della salute, dell'ambiente, da parte dei cittadini.

Ma il dato principale resta l'entusiasmo di tutti i partecipanti, la dedizione, lo spirito di 
collaborazione, la voglia di riappropriazione di un bene comune che solo una cieca burocrazia 
locale, asservita ad interessi privati, sta cercando di negare alla fruizione pubblica. La lotta del 
CRA, supportata da una evidente e positiva partecipazione popolare, va avanti!

Comitato per il Risanamento Ambientale


